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Le autorità monetarie di fronte ad una nuova fiammata speculativa 

Attese da Basilea e New York 
misure per l'oro e per il dollaro 
Il costo 
della vita 
aumentato 
dell'1,5% 
A febbraio 
8 punti 
di contingenza? 
ROMA — A dicembre il co­
sto della vita, secondo le pre­
visioni dell'Istat, è aumentato 
dell'1.5 per cento. Questa pre­
nsione è .1 risultato dei dati 
raccolti nelle tre principali 
città italiane: Roma, Milano 
e Torino che complessivamen­
te pesano per il 50 per cento 
sull'indice nazionale. Ma, pre­
cisa l'istituto di statistica, gli 
ultimi aumenti decisi dal go­
verno alla fine del 1979 han­
no già fatto aumentare il co­
sto della vita che a dicem­
bre indicava rispetto a otto­
bre — quando il costo della 
vita è aumentato del 2 per 
cento (dato definitivo) — una 
flessione. Sulla base di que­
ste indicazioni l'indice della 
contingenza, per il trimestre 
novembre, dicembre, gennaio 
dovrebbe scattare, in feb­
braio, di almeno 8 punti. L' 
aumento dovrebbe essere 
maggiore sullo scatto della 
scala mobile di maggio, quan­
do si farà sentire appunto 
l'effetto dei recenti aumenti 
tariffari. 

Sull'aumento di dicembre 
del costo della vita hanno in­
fluito maggiormente le se­
guenti voci: a Milano l'ali­
mentazione per l'I per cen­
to. l'abbigliamento per lo 0,25 
per cento, l'elettricità e com­
bustibili per lo 0,05 per cen­
to e i beni e servizi vari per 
il 2.93 per cento. A Torino si 
è avuto: -f 0.95 per cento per 
l'alimentazione, -f- 0,80 per lo 
abbigliamento, 4- 0.14 per l'e­
lettricità e combustibili e 
4- 2,82 per i beni e i servizi 
vari. A Roma, l'alimentazione 
ha pesato per lo 0.9 per cen­
to e l'abbigliamento per l'I 
per cento, mentre elettricità 
e combustibili non hanno avu­
to aumenti. A Torino spetta, 
sempre a dicembre, il pri­
mato per l'aumento del costo 
della vita: rispetto al dicem­
bre del 1978 è aumentato del 
20.36 per cento. A Roma l'au­
mento è stato del 19 per cen­
to e a Milano del 18.74 per 
cento. 

I dati definitivi dei prezzi 
all'ingrosso del mese di otto­
bre indicano aumenti del 2.1 
per cento, rispetto al mese 
precedente e del 19.6 per cen­
to nei confronti dell'ottobre 
del 1978. 

ROMA — Ha prevalso In te 
si di « lasciar correr»* * la 
speculazione siili" oro ed il 
prezzo ha corso, tornando a 
U32-634 dollari l'oncia in Kit 
ropa (lire 16.550 il grammo) 
e oltre 670 in Asia (Hong 
Kong). La quotazione del dol 
laro si è indebolita — in Ita­
lia attorno alle 800 lire — ma 
il legame oro dollaro ormai si 
trova soltanto nel. comune 
sfondo di crisi e di previsio­
ni negative. L'oro costitui­
sce un capitolo a parte di 
questa crisi: a Parigi, ad 
esempio, la chiusura della 
borsa per « eccessi », benché 
durata solo mezza giornata. 
ha fatto scuola e ieri la quo­
tazione era fra le più mode­
rate d'Europa, attorno ai 618 
dollari l'oncia. 

I governatori delle banche 
centrali, riuniti ieri ed oggi a 
Basilea per una riunione men­
sile. sarebbero ancora con­
trari — a maggioranza — a 
misure di calmierazione della 
speculazione sull'oro. Tutti si 
rendono conto che una situa­
zione nella quale ci sono sol­
tanto compratori (mentre i 
venditori tirano il cappio al 
collo di chi crede di fare il 
furbo acquistando « al me­
glio >) non è un « mercato ». 
Prevalgono, però, le ragioni 
politiche. Secondo il « Finan­

cial Times > sarebbero favo­
revoli a misure di calmiere 
lo banche centrali della Sviz­
zera e dell'Olanda: più o me­
no contrarie le altre. 

Negli Stati Uniti si è dif­
fusa ieri la notizia che la 
Commissione per le transa­
zioni su materie prime (com-
modities) con i contratti a 
termine (futuri) starebbe per 
vietare questo tipo di con­
tratta/ioni. I contratti « fu 
turi » i quali prevedono la 
consegna di merci fra tre. sei 
mesi, un anno sono molto 
diffusi negli Stati Uniti, qua­
si « popolari ». Comprando 
un contratto a 6 mesi o un 
anno (o una quota di con­
tratto). l'investitore tende a 
mettersi al riparo dell'infla­
zione. Chi fa questi acquisti 
non bada molto al tipo di 
merce: l'oro vale un altro me­
tallo raro, di sicuro piazza­
mento futuro. Proprio per 
questo, però, i prezzi srego 
lati dell'oro influenzano al 
rialzo non solo quelli dell'ar­
gento. platino e altri preziosi 
(tutti in rialzo anche ieri). 
ma persino del rame e di al­
tre materie prime di largo 
uso industriale. 

Gli interessi in giuoco sono 
giganteschi. Banche ed ope­
ratori di borsa sono al cen­
tro dell'immenso giro di capi­

tali che si fa con queste 
« vendite senza scambio di 
merci ». Esattamente come 
per l'oro. Nella lista degli 
acquirenti di oro all'ultima 
asta del Fondo monetario in­
ternazionale figura il fior fio­
re della finanza mondiale: 
Alexander Trust. Zurigo: 
Bank Leu. Zurigo; Lussembur­
ghese della Dresdner Bank 
( Lussemburgo ); Degassa, 
Francoforte; Derby e Co. 
Londra: Deutsche Bank. Frsm-
coforte; Dresdner B a n k , 
Francoforte: Dresdner Asia, 
Singapore; Eastern Tracie Co, 
Dubai: Johnson Matlhey, Lon­
dra; Samuel Montagli. Lon­
dra; Republic National Bank. 
New York: Swiss Bank. Zuri­
go; Swiss Credit, Zurigo. Que­
sti istituti accaparrano oro, 
lo rivendono al contagocce 
con prezzi fantastici e poi... 
accusano gli sceicchi della 
« domanda pazzesca » di oro. 

Chi pagherà il conto, alla 
fine? Negli ambienti finan­
ziari si fa il paragone fra 
aumento dei prezzi del pe­
trolio e prezzi dell'oro: c'è 
un rapporto impressionante. 
Le cause non sono le stesse. 
i beneficiari non sono 
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Oggi I incontro tra 
sindacati e Confindustria 

Documenti a confronto 
sulla crisi energetica 

Vignetta di Konk da « Le Monde » 

stessi, ma identico è il gioco 
al rialzo, per uscire vincito­
ri dall'ondata di inflazione 
mondiale. Questo giuoco mina 

alla base le monete. Ieri a 
New York negli ambienti di 
borsa già si parlava, come 
possibilità immediata, di ul­
teriore stretta creditizia. La 
Riserva Federale (banca cen­
trale) degli Stati Uniti viene 
presa dalla spirale che essa 
stessa ha innestato poiché il 
forte aumento dei tassi d'in­
teresse di ottobre si rivela 
ora. dopo l'aumento di prez­
zo del petrolio e dell'oro. 
•K insufficiente ». Il presidente 
della FED Paul Volcker era 
stato molto lodato per la de­
cisione con cui aveva scelto 
la « stretta •» due mesi fa. 

gli ! Ma ora la stretta non produ­
ce né riduzione dell'inflazio­
ne né stabilità per il dolla­
ro. Quindi si ripresenta il 
dilemma, fra subire una sva­

lutazione del dollaro che ha 
vantaggi nazionali per gli 
USA ma effetti inflazionisti­
ci a spirale oppure stringere 
ancora. 

Venerdì e ieri la FED ha 
fatto fronte con interventi sul 
mercato. Si annuncia, anzi, il 
lancio di nuovi prestiti in 
marchi del Tesoro americano 
per continuare a intervenire. 
La stabilità del dollaro, tutta­
via, presenta un prezzo ogni 
giorno più alto per l'economia 
mondiale. Si parla di ricerca 
di nuove intese monetarie in­
ternazionali per il prossimo 
Vertice mondiale di Venezia 
previsto a giugno. Ma prose­
guire fino a giugno col mara­
sma attuale significa compro­
mettere ancor più gravemente 
l'economia internazionale. 

ROMA — Sindacali e Coil-
fiiidiistria limino messo a pun­
to ieri le rispettive posizioni 
in \iM:t dell'odierno confron­
to >ni problemi energetici. En­
ti amile le organizzazioni si 
presenteranno all'appuntamen­
to con propri documenti. La 
Confindustria ha preparalo le 
sue proposte in ima riunione 
a l i \e l io tecnico, mentre la 
segreteria della Federazione 
Cgil, Ci«l. IMI ha di*eui?o gli 
orientamenti da adunici e coi 
rappresentanti delle categorie 
dell'industria e delle strutture 
regionali. 

Piano a medio 
termine 

Kiitramhi i doriiniculi par­
tono dai tre punti indicali 
nella lettera che insieme Carli 
e Lama. Camiti e Benvenuto 
hanno invialo il 28 dicembre 
— con un « pa---o tanto indo­
lito quanto ecce/ionale ». co­
me gli sle»-i autori hanno 
M-rillit — al presidente del 
Consiglio. Coi'iga. Le parti 
dichiaravano, in quella occa­
sione. la volontà di non sot­
trarsi « agli impegni e alle re­
sponsabilità relative, adattan­
do autonomamente e o \ e oc­
corre contrattualmente i loro 
orientamenti D in tema ili: in­
vestimenti per risparmiare e-

neigia e per utilizzare fonti 
alternative; una organizzazio­
ne del lavoro e della produ­
zione adatte all'uso razionale 
dell'energia; la produttività a 
pirità di con-iimo energetico. 

A questo passo, le due or­
ganizzazioni erano state mos­
se dalla gravità del « buco » 
energetico (che lo stesso mi­
nistro dell'Industria, Misaglia. 
indica nella misura di 2o.."j 
milioni di tonnellate nel 
1°K0) e dai minacciati, pe­
santi effetti suda produzione 
e. ancor più. àiiH'occupa-
zioue. 

Il sindacato, in particola­
re. nella riunione di ieri 
ha deei-o di sollecitare, an­
che nel confronto odierno. 
un piano energetico a medio 
e a lungo termine. E' «u 
questo tema che -i sono ma­
nifestati i contrasti maggio­
ri col governo, anche in oc­
casione degli ultimi rincari 
dei prodotti petroliferi. Bloc­
calo insieme il tentativo ili 
Cossìea di coinvolgere le par­
li curiali nel le ultime deci­
sioni di aumento, non è da 
escludere che le due- orga­
nizzazioni presentino insieme 
al governo idee e proposte 
compiute. 

Certo è che rincontro di 
domani non frenerà l'inizia­
tiva dei lavoratori e dei sin­
dacati dentro le fabbriche. 
anzi darà alla contraila/ione 

aziendale nuovi strumenti e 
possibilità di intervento. Lo 
ha lilevalo Del Piano, se­
gretario confederale. nella 
relazione alla riunione di ie­
ri. u Dall'incontro con la 
ConfimliHlria — ha detto — 
dovranno uscire orientamenti 
sui quali si dovranno muove­
re sii accordi a livello azien­
dale ». 

Lo sciopero 
generale 

Intanto, la L'i] rilancia la 
proposta degli incontri trian­
golari. « Non può esistere — 
ha sostenuto Havenua. in 
una dichiarazione — una ge­
stione a due del problema 
energetico, né il governo può 
pensare di mantenere la li­
nea fin qui seguita degli "ap­
pel l i" alle forze sociali ten­
tando di ol i l i / / . ire la trian­
golanti'! come una "copertura 
politica" aiili aumenti delle 
tariffe o ai tentativi di mo­
difica della scala mobile ». 
K* appena il ca-n di notare 
che il governo ha gli stru­
menti per dimostrare una 
tale volontà e che, proprio 
contro le forzature e i vuoti 
dell'iniziativa ministeriale, il 
sindacalo ha dichiaralo lo 
sciopero generale del gior­
no 15. 

I metalmeccanici nelle vertenze aziendali vogliono confrontarsi sul tema della produzione 
m . • • • . . - 1 _ • • -i - - • - - - . - ' 

La FLM: invece della catena sperimentiamo il lavoro «autogestito » 

Le proposte 
di Galli al 
seminario che si 
è aperto ieri a 
Bologna - Le 
autocritiche sul 
terreno perduto 
in fabbrica 
« Mozione di 
sfiducia verso 
questo governo » 
Come valorizzare 
la professionalità 
individuale e 
soprattutto 
collettiva - Non 
più aumenti 
uguali per tutti 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La FLM fa l'autocri­
tica, riflette sulle difficoltà del sin­
dacato, non per adeguarsi in una 
specie di pianto inconcludente, ma 
per guardare avanti, per elaborare 
una risposta all'altezza dei tempi, di 
fronte ad un arco di forze moderate 
ed imprenditoriali che sembrano vo­
ler andare in questo tormentato 1980, 
ad una specie di « resa dei conti » 
definitiva. E' questo, ci sembra, il 
nocciolo dell'ampia relazione — 47 
cartelle — di Pio Galli che ha aperto 
ieri il seminario del sindacato unita­
rio dei metalmeccanici dedicato alle 
iniziative della principale categoria 
dell'industria. 

Quale autocritica? E' su due ver­
santi. Uno riguarda il governo. Galli 
ha parlato di « ritardi gravi », di 
« eccessiva prudenza », spesso inter­
pretata come prova di debolezza, di 
fronte ad una coalizione come quella 
presieduta da Cossiga, considerata 
incapace di governare o addirittura 
« nociva ». Lo sciopero generale del 
15 rappresenterà non solo un rilancio 
della « vertenza antinflazionistica » 
su fisco, tariffe. Mezzogiorno, pen­
sioni. assegni, casa, ma una vera e 
propria e mozione di sfiducia di ìnassa 
nei confronti dell'attuale compagine 
governativa », la richiesta di « una 

nuova direzione politica » in grado I 
di affrontare i problemi del paese. , 

L'altro versante della riflessione 
iniziata dai metalmeccanici riguarda 
la fabbrica. Qui, ad esempio in mate­
ria di organizzazione del lavoro, si 
sono aperte delle vere e proprie « fal­
le » nella strategia sindacale. Le spe­
ranze di mutamento e di lotta cre­
sciute nel decennio che ci sta alle 
spalle, si sono inaridite. Che fare? 
La relazione di Galli non si limita 
a denunciare i vuoti di strategia, ben­
sì avanza una serie di proposte ri­
vendicative. Non si tratta di obiettivi 
definiti da ricopiare al ciclostile: ogni 
consiglio di fabbrica dovrà discutere 
gli orientamenti che qui a Bologna 
vengono elaborati, per poi tradurli 
nelle specifiche realtà aziendali. Il 
seminario è, quindi, la premessa ad 
una fase di lotta che ruoterà attorno 
ad una questione centrale: il peso 
e la qualità del lavoro. 

E'.lungo questa strada che potrà 
essere data ttna risposta ai temi della 
< produttività ». temi da sottrarre 
« all'egemonia del padronato ». La 
FLM è contraria al ripristino di forme 
salariali incentivanti, legate cioè al 
rendimento anziché alla professiona­
lità. E' possibile, invece, ottenere in­
crementi della produttività — con­
tinua la FLM — migliorando l'orga­

nizzazione del ciclo produttivo, intro­
ducendo nuovi turni e nuovi orari 
nelle fabbriche meridionali. Galli ha 
anche accennato ad una disponibilità 
ad accettare soluzioni di flessibilità 
nell'uso della forza lavoro nelle fab­
briche del ìiord, ma con modalità 
transitorie, per consentire il trasfe­
rimento di produzioni nel Mezzo­
giorno. • • 
. // tema della, produttività sarà, ad 

ogni modo, uno dei capitoli del con­
fronto da aprire nelle fabbriche. Esso 
sarà imperniato in particolare su: 
diritti di informazione in relazione 
alla programmazione, controllo del 
decentramento produttivo, manovre 
sugli orari, forme di lavoro a tempo 
parziale, salario e organizzazione del 
lavoro. Pio Galli ha dedicato grande 
spazio a quest'ultimo aspetto, denun­
ciando appunto i vuoti accumulati 
dal sindacato. 

L'idea centrale è di rivendicare per 
il € lavoro a ritmo vincolato ». ma 
anche in certe aree di officina, * grup­
pi di produzione autonomi ». liberati 
da determinati vincoli produttivi, con 
il diritto di contrattare carichi di 
lavoro e organici, modalità di esecu­
zione e distribuzione del lavoro, mi­
rando cosi a qualifiche collettive e 
non individuali. Una proposta ambi­
ziosa, che va al di là delle esperienze 

di lavoro ad isole ed introduce, nel 
ciclo produttivo, elementi di autoge­
stione. una diversa dislocazione dei 
poteri. GaUi ha polemizzato con chi 
vede in queste indicazioni un passo 
avanti verso la « cogestione » e con 
chi, invece, le considera troppo co­
stose. Ci son ben altri costi, ha ricor­
dato, come quelli derivanti dal rifiuto 
o dall'ostilità crescente ad un certo 
modo di lavorare e che danno luogo 
ad un assenteismo strutturale addi­
rittura ormai calcolato dagli impren­
ditori nella programmazione azien­
dale. 

L'analisi di Galli su queste temati­
che si è soffermata, in particolare, 
sulla progressiva estensione di mac­
chine a controllo numerico, in certe 
aree, con la liquidazione di tradizio­
nali figure professionali operaie e di 
figure impiegatizie. Anche gli uffici 
hanno subito in questi anni profonde 
trasformazioni. 

Gli stessi obiettivi salariali da in­
serire nella contrattazione di fabbri­
ca non sono slegati da tutta questa 
riscoperta della nuova realtà di fab­
brica. La scelta della FLM è contra­
ria ad aumenti salariali eguali per 
tutti, perché ciò consegnerebbe larga 
parte dei lavoratori ad tina contrat­
tazione individuale con i padroni. Gli 
aumenti dovranno rendere vera e non 

j fittizia la scala parametrale stabilita 
nel contratto nazionale di lavoro. 

j Viene avanzata, però, la indicazione 
di un aumento salariale maggiore. 
fuori dalla scala parametrale, per i 
lavoratori « a ritmo vincolato ». gli 

| operai delle catene di montaggio. 
| Torna alla ribalta, comunque, an­

che per le « catene ». laddove si parla 
di proposte di modifica dell'organiz­
zazione del lavoro, la rivendicazione 
di Uìia nuova professionalità collet­
tiva. Qui l'autocritica è stata impie­
tosa. Si è rotto l'intreccio, ha detto 
Galli, anche nella coscienza dei lavo­
ratori tra inquadramento unico e mo­
difica della organizzazione del lavoro. 
* Una astratta istanza egualitaria — 
ha detto ancora — che non affronti 
meccanismi che a monte creano la 
divisione capitalistica del lavoro, cioè 
la predeterminazione unilaterale del­
la quantità e della qualità del lavoro. 
non è in grado di rappresentare nulla 
più che una opzione morale ». L'ap­
pello del segretario generale della 
FLM, in definitiva, è al superamento 
di una falsa contrapposizione tra 
egualitarismo e professionalità per 
ritornare ai problemi concreti urgenti 
del lavoro così come si organizza oggi 
nelle fabbriche italiane (e fuori delle 
fabbriche). ^ ^ ^ ^ 
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ROMA — Le trattative go­
verno-sindacati per la ri­
forma delle FS continuano 
a segnare il passo. Nell'in­
contro dì ieri a Palazzo Vi-
deni la delegazione sindaca­
le si è trovata di fronte una 
controparte (i rappresen­
tanti ministeriali) priva. 
per sua stessa ammissione. 
di delega politica per risol­
vere le questioni di fondo 
ancora sul tappeto: natura 
e poteri del Consiglio di 
amministrazicne, natura 
dell'azienda riformata, ruo­
lo e poteri del ministro dei 
Trasporti. 

Domani è in programma 
l'ultimo degli incontri in ca­
lendario. Oltre alle cose m 
sospeso dovrebbe essere af­
frontato il problema della 
natura del rapporto di la­
voro. I sindacati hanno 
chiesto esplicitamente che 
alla riunione siano presenti 
i ministri Giannini (Funzio­
ne pubblica) e Preti (Tra­
sporti). In caso di mancata 
intesa appare ormai inevi­
tabile il ricorso della cate-
zoria ed azioni di lotta. Una 
decisione in tal senso po­
trebbe essere presa domani 
-tesso dai sindacati. 

La situazione delle FS è 
stata esaminata, nei suoi •la­
ri aspetti, da! Dipartimento 
per i problemi economici e 
sociali della direzione del 
PCI che ha emesso il se-
zuente comunicato: 

T.a crisi del «iberna ferro­
viario italiano e di quello 
complessivo dei trasporti si è 
ulteriormente aggravala nel 
rorso del 1979, fino a rag-
2Ìungcre limiti senza prece­
denti nella storia repuhbli-
rana. 

L'Italia è scesa verso i più 
b.i*sj valori percentuali nel 
trasporto su rotaia delle mer­
ci e delle persone; molti trai­
li della rete ferroviaria sono 
insiruri; una parte rilevante 
«Irgli impianti fissi è ormai 
obsoleta: il materiale rotabi­
le è «tuppo v«-« «••;:•">; niolle li­
nee *ono in imo stato di ab­
bandono. altre «nno conge­
stionate finn a livelli di piar-

Le proposte del PCI per la riforma FS 
Un'azienda con piena autonomia e responsabilità di gestione, efficiente e decentrata - Compiti 
di governo e Parlamento - Segna il passo la trattativa sindacale - Verso lo sciopero della categoria? 

dia. I /azienda delle Ferrovìe 
dello Stato rivela ogni gior­
no di più la sua inefficienza; 
il disavanzo finanziario cre­
sce ili anno in anno: le ca­
pacità di spesa si riducono 
costantemente determinando 
un imponente accumulo di 
residui pas-ivi. 

Sono «olio gli occhi di tut­
ti le preoccupanti eon*egiicn-
ze di quel lo stalo di co-e sul­
lo sviluppo economico del 
pae«c. .«lille attività commer­
ciali . sulla mobilila dei cit­
tadini nel territorio. Il disa-
cin degli nienti del servizio 
ferroviario si intreccia con I' 
aggravaci delle condizioni di 
impiego dei lavoratori che 

operano nell 'Azienda F.S. 
I n a siffatta condizione ha 

radici lontane in una politica. 
costantemente seguila dai go­
verni a direzione democristia­
na. che hanno mirato alla 
emarginazione del trasporto 
ferroviario per favorire lo svi­
luppo indiscriminato dell» 
motorizzazione privata; oggi 
diventa più acuta per l'impo­
tenza ilei governo, i rilardi 
dell'apparato statale, le persi­
stenti pressioni di gruppi di 
interesse volle ad altre scel­
le. I.a mancala riforma delle 
Ferrovie del lo Stato «la a di­
mostrare che non si è volu­
to e non si vuole cambiare 
strada. • 

I comunisti ritengono che 
questa grave crisi, che assu­
me il rilievo di una grande 
questione nazionale, tanto più 
quando la crisi energetica in­
calza ed esige una profonda 
riorganizzazione dell'intero si-
.-tema dei trasporti, vada af­
frontala immediatamente, at­
traverso l'approvazione imme­
diata in Parlamento del pia­
no integrativo delle ferrovie 
1979-I9RI che era stato elabo-
rato e definito, con il con­
corso delle Regioni e dei sin­
dacati. nella precedente legi­
slatura. e con la riforma del­
l'Azienda delle Ferrovie del­
lo Sialo. 

Le due esigenze del piano 
e della riforma sono eretta­
mente legate l'una all'altra. 
poiché senza adeguati investi­
menti il sistema ferroviario 
va verso una inesorabile de­
cadenza, e perchè senza la 
riforma l'Azienda non è in 
grado di realizzare quegli in­
vestimenti né di gestire con 
efficienza il servizio. 

I.a riforma dell" Azienda 
delle Ferrovie del lo Slato de­
ve garantire insieme gli inte­
ressi generali degli utenti e 
del trasporto pubblico, l'ef­
ficienza industriale del servi­
zio e nuove condizioni di la-
«oro e di vita dei ferrovieri 
perequando gradualmente i 
Irati.imenti fra tulle le cale-
corie nel trasporlo pubblico. 
in una logica produttiva di­
versa da quella delle catego­
rie del pubblico impiego. 

Per raggiungere questi sco­
pi l'azienda deve realizzare 
una piena- autonomia e re­
sponsabilità gestionale, men­
tre al governo e al Parlamen­
to spettano, con la definizio­
ne degli investimenti straor­
dinari. della strategia di svi­
luppo e della politica tariffa­
ria. gli indirizzi, il coordina­
mento e la vigilanza sulla Be­
stione e sui risultati del bi­
lancio. 

I.a riforma deve definire I* 
autonomia delle procedure di 
«pesa dalle norme della con­
tabilità del lo Slato, un siste­
ma di controlli «ucce*«ivi del­
la Corte dei Conti sul com­
plesso della gestione, e rea­
lizzare la revisione della 
struttura della contabilità a-
ziendale. .«eparando gli inve-
«limenti straordinari dall'e­

sercizio. Il Consiglio di am­
ministrazione dovrà assumer­
si la piena responsabilità del­
l'equilibrio economico della 
azienda alla quale il bilancio 
statale offrirà un contributo 
finanziario programmato in 
rapporto all'assolvimento dei 
fini sociali, e non più un ri­
piano indiscriminato del de-
ficit annuo. Si dovrà inoltre 
realizzare un adegualo decen­
tramento dell'azienda, tenen­
do anche conto della nuova 
realtà delle Regioni. 

I livelli retributivi, le com­
petenze accessorie, i profili 
professionali, l'organizzazio­
ne del lavoro e le ferie, sa­
ranno disciplinati «ulla base 
di accordi sindacali, alla cui 
stipula provvederà con le or­
ganizzazioni sindacali mag­
giormente rappresentative. 
una delegazione composta dal 
ministro dei Trasporti. «ì* 
rappresentar»li del Con*iglio 
di amministrazione dell'azien­
da. da un rappresentante del 
ministero del Tesoro. 

II rapporto di lavoro ri­
marrà in ogni raso regolato 
per legge e avrà quindi ca­
rattere pubblico per ciò che 
riguarda le assunzioni, le so­
spensioni e i licenziamenti, 
la responsabilità e la norma­
tiva disciplinare. 

In questo quadro e con 
questi orientamenti i comu­
nisti esprimono pertanto pie­
no appoggio alla lotta che i 
ferrovieri e le loro organiz­
zazioni sindacali unitarie con­
ducono per evitare un colla«-
*o delle ferrovie, per rinno­
vare gradualmente il servizio 
con criteri di efficienza e di 
produttività, per elevare la 
professionalità dei lavoratori. 

Emilia: il 50% 
dei giovani 
rifiuta 
la fabbrica? 
BOLOGNA — Rifiuto del la­
voro manuale da parte dei 
giovani: ecco un'altra serie 
di dati a conferma di una 
tendenza divenuta forse, or­
mai. generalizzata- Ce lì for­
nisce un'indagine della Re­
gione Emilia-Romagna dove 
questo «rifiuto» viene fatto 
ascendere, negli ambienti 
dell'ufficio del lavoro, al 50 
per cento degli interpellati. 

A Bologna, ad esemplo, re­
centemente non si è potuto 
tenere un corso per pavimen­
tatori (che assicurava agli 
allievi un posto al termine 
del corso) per mancanza di 
giovani aspiranti. Anche una 
offerta di 30 posti di lavoro 
in una fonderia del gruppo 
Fiat è rimasta esposta inutil­
mente all'ufficio del lavoro 
per tre mesi, in estate poi 
c'è una abbondante disponi­
bilità. non coperta, di posti 
di lavoro nel settore dell'edi­
lizia. 

Quale può essere la causa 
di questo fenomeno che si 
verifica in presenza di ben 
126 mila iscritti alle liste dei 
disoccupati? La causa risie­
derebbe principalmente dal 
« rimarchevole innalzamen­
to del livello di istruzione» 
che ha determinato un ine­
vitabile innalzamento anche 
dei livelli di aspirazione dei 
giovani per quanto concerne 
l'attività lavorativa. 

Un'indagine della Camera 
di Commercio di Reggio Emi­
lia ha messo in evidenza che 
a Reggio 17 imprese su 38 
hanno dichiarato di aver bi­
sogno complessivamente di 
almeno 263 unità produttive. 

Non è facile, dice ancora 
la stessa fonte, sapere con 
certezza quali e quanti ope­
rai mancano in tutta l'Emi­
lia ma in via generale « i 
posti disponibili per lavori 
manuali sarebbero dal 3 al 5 
per cento (a seconda delle 
località) del totale della ma­
no d'opera », 

Zuccherificio 
Maraldi 
sospese 
le azioni 

ROMA — La Consob ha de­
ciso. con propria deliberazio­
ne del 4 gennaio, la sospen­
sione dalla quotazione uffi­
ciale presso le borse valori 
interessate, delle azioni ordi­
narie e privilegiate della Spa 
Romana Zucchero e Zucche­
rificio del Volano e delle a-
zioni ordinarie della Spa Pe­
trolifera Italiana. La sospen­
sione che è a tempo indeter­
minato. scatterà il prossimo 
18 gennaio. Essa si è resa in­
dispensabile — a quanto pa­
r e — a seguito della grave 
crisi finanziaria che sta at­
traversando il gruppo Maral-
di (le tre società in questio­
ne fanno parte infatti di 
questo gruppo). 

Approvato 
l'accordo 
all'Olivetti 
TORINO — Il coordinamen­
to nazionale Olivetti della 
FLM si è riunito ieri per di­
scutere la gestione dell'ac­
cordo raggiunto a Roma il 
21 dicembre, che nelle assem­
blee di fabbrica dei giorni 
scorsi è stato approvato dai 
lavoratori con votazioni pres­
soché unanimi. 

Nella relazione del segre­
tario nazionale della FLM. 
Sergio Puppo, e negli inter­
venti dei delegati, è stato 
messo in luce il valore po­
litico dell'accordo, che non 
solo scongiura i 4.500 licen­
ziamenti minacciati da Car­
lo De Benedetti, ma esclu­
de anche il ricorso a liste di 
mobilità, dà ai lavoratori che 
saranno messi in cassa inte­
grazione (500 nel Canavese e 
250 a Crema) il diritto al ' 
reimpiego in azienda, fissa j 
il criterio della volontarietà ' 
per i prepensionamenti e pre- | 
vede, infine, 440 assunzioni, t 

Ultalsider 
propone 
nuovi 
licenziamenti 
GENOVA — Nei primi nove 
mesi del "79 l'Italsider ha 
registrato un disavanzo di ol­
tre 200 miliardi di lire, con 
una perdita superiore alla 
metà del fatturato, ma pen­
sa di far quadrare il bilan­
cio semplicemente riducendo 
l'occupazione e ristrutturan­
do qua e là qualche attività 
produttiva. 

La .situazione è dramma­
tica — ammette la direzione 
del gruppo siderurgico pub­
blico — ma è soprattutto col­
pa della crisi di mercato e 
della scarsa elasticità nell'uti-
lizzo della forza lavoro. 

E, una volta individuati i 
mali, rispuntano proposte 
« vecchie » contenute in un 
documento presentato nel 
giorni scorsi dall'Italsider al­
le organizzazioni sindacali e 
esaminato ieri mattina in due 
assemblee dagli operai dello 
stabilimento genovese di 
Campi, quello maggiormente 
colpito. In sostanza la dire­
zione del gruppo siderurgico. 
per quanto riguarda gli sta­
bilimenti liguri, non vede al­
tra strada che un secai ri­
dimensionamento di alcune 
attività produttive (con la 
chiusura, tra l'altro, delle fon­
derie di Savona e Genova 
Campi) accompagnato da pe­
santi interventi per ridurre 
l'occupazione soprattutto nel­
l'area genovese. 

Non si parla di licenzia­
menti: in questo suo secondo 
documento (respinto, come 
già il precedente « plano Fin-
sider » dell'autunno scorso. 
dai lavoratori e dalla FLM» 
non viene mai usato questo 
termine. Nelle sette cartelle 
che riguardano i tre stabili­
menti di Genova iCorniglia-
no e Campi) e dì Savona si 
pa.-'a semplicemente di bloc 
co del tum over (nessun nuo­
vo assunto per sostituire i 
lavoratori pensionati), pensio­
namenti anticipati con rela­
tivo premio, mobilità di una 
parte di dipendenti da Campi 
e Savona 
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